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Dona alla mia mente,

Signore Gesù,

l'intelligenza di capire

il Tuo progetto su di me.

Dona alle mie labbra

la capacità di chiederTi dove abiti

e al mio cuore

il desiderio di incontrarTi.

Dona ai miei passi il coraggio

di seguire i Tuoi.

Ovunque mi porterai, 
anche se per sentieri

sconosciuti e difficili, sono sicuro

che non mi lascerai solo,

e che la mia vita sarà piena di gioia

se sarò fedele alla Tua chiamata.







	Marco (10, 17-22)
	Giovanni (1, 35-39)

	17 In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?».
	35 Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36 e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!».
37 E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.

	18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”».
	38 Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?».


	20 Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».
	38 Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?».


	21 Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!».
	39 Disse loro: «Venite e vedrete».


	22 Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.
	39 Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.


Confronto fra i 2 brani:
· I protagonisti hanno già un cammino “impegnato” alle spalle, ma stanno cercando qualcosa che gli manca: non hanno ancora la gioia profonda che da’ gusto alla vita quotidiana.
· Incontro con Gesù:
· giovane ricco: è lui che decide di avvicinarsi a Gesù, e lo fa non timidamente, ma corre. Mentre sarà poi Gesù a prendere l'iniziativa: guarda l’uomo negli occhi (v. 21a), lo ama nel profondo, così com'è e poi gli chiede qualcosa di radicale: lo invita a vivere quel "di più" seguendolo, per trovare perciò il senso della vita imparando ad amare come ama Lui (v. 21b).
· i 2 discepoli: è il loro “maestro” che vedendo e riconoscendo Gesù, li indirizza a Lui. E’ poi Gesù a interrogarli per primo chiedendo cosa cercano, perché gli “vanno dietro” curiosi (v. 38).
· Per entrambi c’è un effetto portato dall’incontro:

· giovane ricco: il decidere di non seguire Gesù lo lascia triste nel profondo perché, nonostante ha sentito che qualcosa gli ardeva in cuore nel breve scambio con Gesù, decide di accontentarsi di osservare esternamente quanto prescritto dalla Legge, senza lasciarsi scalfire nel profondo, senza lasciarsi cambiare veramente il cuore, rimanendo con le illusioni di cui ha scoperto che la sua vita è piena.
· i 2 discepoli, seguono Gesù e stanno con Lui. Non si sa cosa sia accaduto in quel tempo passato assieme, ma l’incontro è tanto importante che è ricordata anche l’ora in cui avviene.

Spunti di riflessione
· Ogni uomo è creato a immagine di Dio e quindi tanto più saremo felici, quanto più perfezioneremo l’immagine di Dio che è in noi. Non basta non fare il male e osservare tutti i comandamenti: Dio ci chiede di fare il bene, di aprirci all’amore.

· Gesù invita il giovane, e anche noi, a lasciare cosa? Le proprie preoccupazioni, le proprie ansie, il proprio orgoglio, il proprio egoismo. Ma non solo! Anche tutto quanto è una nostra ricchezza: mettere a disposizione ciò che si è, le cose alle quali si è legati. Non essere schiavi delle cose pur continuando a servirsi di esse, ma con il cuore staccato, con l’animo libero. Così anche per le nostre capacità, i nostri doni, la nostra intelligenza, quanto sappiamo fare, quanto pensiamo e crediamo. Lasciare tutto e seguire Gesù, stare con Lui e imparare a vivere da Lui: non è la semplice osservanza dei comandamenti che dà gioia, solo seguire le vie degli insegnamenti di Gesù è fonte di gioia.

· Tra i diversi momenti che ci consentono di incontrare il Signore e fare autenticamente esperienza di Lui, i Vangeli ne individuano due particolarmente privilegiati: quello del raccoglimento, del ritirarsi, e quello della prova, della croce. Il segreto sta nell’accettare di condividere (=dividere con) la profondità del proprio cuore, le proprie ansie, sofferenze, desideri, speranze, progetti. Significa comprendere (=prendere con, assumere) che il nostro ospite è davvero il Messia, colui che è capace di trasformare le nostre ansie in aneliti di libertà, le nostre sofferenze in gioia senza fine, i nostri desideri in realtà di grazia, le nostre speranze in certezze, i nostri progetti in vita eterna. Ma dobbiamo fare la nostra parte. Ovvero, a nostra volta, dobbiamo essere capaci di aprire la porta blindata del nostro cuore per far entrare Gesù e farlo rimanere con noi.
· Dipende dalla nostra disposizione d’animo se la lieta novella può avere effetto o no: il Figlio di Dio è venuto per tutti, ricchi o poveri, santi o peccatori, ma quanto più ci si crede santi o ricchi, tanto più la sua venuta è inutile. Con la nostra arroganza siamo capaci di legare le mani all’Onnipotente!
Confronto personale

1) Sono felice nella mia vita o sento che mi manca qualcosa?

2) In questo momento mi sembra che il Signore mi stia chiedendo qualcosa di più per la mia vita? Qual è la mia risposta?
3) Quali sono le ricchezze che mi legano? Quali le mie paure, i miei impedimenti a seguire Gesù?

4) Che cosa significa per me concretamente seguire Gesù? Come diventa programma di vita? In che cosa quotidianamente esso prende forma e consistenza?
